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(Ili) 


N Uove ufanze han fatto porre in obblio gli fta- 
bilimentì di que’ Legislatori , i quali , nel 
proibire i Sepolcri pe’ defunti entro il re- 
cinto delle Città, avean tolto all’ atmosfera 
una ficura cagion di corrompimento , ed avean quindi 
allontanato un male , i di cui effetti non lafcian di fo- 
gnar veftigj funefti alla falute de’ popoli (i) . Savj Me- 
dici indullri nell’ indagar le cagioni delle fifiche umane 
calamità , han fatto giunger le loro ^roci al Reai Tro- 
no, indicando i nocevoli prodotti di tale obblio: furoa 
elfo avvalorate da rimolfranze di quella Deputazione 
incaricata della pubblica fanità , onde penetrato il no- 
ftro MONARCA, da quella gloriofa fenfibilità , che l'oc- 
cupa a ravvifar nella felicità de’ fuoi fudditi l’oggetto pri- 
miero delle fue cure , fi è determinato a rinnovar gli 
antichi falutari provvedimenti . E' (lato il voler Sovra- 
no manifellato a quella lleffa Deputazione, cui limpor- 
tante incarico s’è aggiunto di proporre ciocché più op- 
portuno riefce per poterfi la legge promulgare (2). 

’A 2 Una 

( 1 ) Richiamerà ciafcuno a me- pubblica fanità dall’ nfo delle Ter- 
mina fu tale oggetto 1» Legge di tifante , e quindi la necefTità di 
Solone a^po i Greci .onde fu trat- doverli le medefime abolir da que- 


Solone aopo i Greci , onde Tu trat- 
ta quella inferita nel Codice De- 
cemvirale predo i Romani , ed al- 


doverfì le medefime abolir da que- 
lla Capitale . Ordinò S. M. ad of- 
fa Deputazione , che con altri pri- 


tre fimili Leggi emanate dal Con- marj Medici facelTe un tal punto 
fole Duillio , dall’ Imperador A- difaminarc. Dellinaronlì a quello 
driano , da Antonino Pio , Diocle- incarico D. Francefco Sarao , D. 


ziano, e Maffìmiano 


Francefco Dolce , il fu D. Luigi 


(ì) Uno de' Medici Ordinari del- Vifone , il fu D. Michele Fonta- 
la Deputarion Generale di làlute na , i nomi de’ quali occopan luogo 
D. Gin (enne Vairo , noto per le dilfinto nella medica facoltà . Uni- 
fue luminofe cognizioni , rappre- ronfi co (foro collo Hello Sig. Vai- 
fentò al nolfro provvido SOVRA- ro , e con due CommilTarj dalla 


NO i danni , che derivano alla 


Deputazion dellinati, Cavalieri per 

u- 
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(IV)' 
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Una legge cos^ benefica può accordarli col pub- 
blico interefle , fenza andar confufa cògli arditi filiemi 
di coloro , che nell' allontanare i Sepolcri de’ Criftiani 
dalle Città , pretendon pur , che fi eliminatTer da’ (acri 
Tempj , come difdicevoli al divin culto ; nè col di- 
voto zelo di altri , che ne’ Tempj Urbani appunto 
vorrebbon far quelli continuare , per la maggior fre- 
quenza de’ Fedeli, che fuol ivi concorrere. Una finiftra 
interpretazion data .da’ primi a diverfe leggi de’ Princi- 
pi , ed a varj canoni de’ Concilj : una rimarchevole fen- 
fazion de’ fecondi ha tratto entrambi in oppofte opinioni , 
che non è difficile ridurre ad un .utile , e vantaggilo 
equilibrio . 

Viene fpontaneamente or ad offrirfi l’idea dell’ in- 
nata propenfion de’ mortali verfo i proprj trapalTati mag- 
giori : fi fa ella fentire anco in petto a’ felvaggi . Non ha 
guari , ael proporre i Guerrieri Britanni ad una tribù 
Irroechefe un cambio di terra lungi da quella, che abi- 
tava , noi acconfcnt'trcmo , udiron rifonderli, ma penfa , 
che in quejìa Terra fon fcpolti ’ i no fi ri Antenati , co- 
manda dunque a queff Ombre di alxarfi , e di feguirci (i). . 

Son 


talenti , e per zelo fommamente 
illudri D Mazzeo d’ Altfitto di 
Rocca Gloriola , e il Duca di Vailo- 
girardi : con relazion de’ io. Di- 
cembre 1779. offri ron cffi un ri- 
fultato delle diloro combinate ri. 
flelfioni , confermando non Colo il 
fentimento di doverfì abolir le 
Terrt/ante, ma beoanco tutt’ i Se- 
polcri dalle Chiefe di quella Cit- 
tà , e indicando i lìti , ove po- 
trebbonfi quelli conliruire . Varj 
efpedieuti la Deputazion prefe in 
feguito per l’efecuzione di tal prò. 
getto , e ne umiliò didima rimo- 


ftranza al Reai Trono. A’ 3. Ot- 
tobre ^elk> l'corfo anno 1782. or- 
dinò la M. S. che redaffero abo- 
lite le Terrefante , e che la lleffa 
Deputazion difponefTe un Piano per 
efeguirfi la condruzion di Sacri 
Tempj , ove indidintamente fi por- 
tafsero a feppcllir tutti i defunti , 
affin di toglierli in feguito i Sepol- 
cri da’ Tempj di queda della Ca- 
pitale . 

(t) Tra’ varj aneddoti accaduti 
in occafion delle ultime guerre di 
America , rapportati ancora dal 
dotto Compilator della / celta mì- 


■ 
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( V) 


Soo pur note fu tal particolare le mafTime di altri Popoli 
illuminati . Lafciamo intanto quella idea ed affrettiamoci 
ad altra, che più ci appartiene . Pria però dimentichiamo- 
ci dello fpirito di abituazione , ed abbandonando qualun- 
que prevenzion di fiftema , riflettiamo , che accertati del 
futuro riforgimento* e dell’ immortalità de’Corpi de’ defunti 
que’ , che primi affoggettaronfi al nuovo Celefle culto , 
ebber più forte (limolo di accordar a’ medefimi un incon- 
traflabil dritto fulla dilor venerazione, e prefer quindi 
cura nel detonargli luogo adatto ne’ facri Tempj , non 
traforando di fegnar fu gli fteffi avelli le mdffime di 
tal verace credenza , onde frequente è il leggere in efft : 


vmr IN AETERNyM . IN PACE REQl'IESCIT . CREDO QVOD 
NOB1SS1MO DIE RESVRCAM (l) . Il dotto VefcOVO d’Or- 
leatn Monfign. de t ^beffine fè fperare agli amatori 
delle facre antichità un trattato de l'autorità de f Egli fe 
fur lei Decedex , che poi non compi: precedentemente 
inunto , giungendo a parlare in altra fua Òpera della mi* 
dica Ecclefiatoca communion de’ Fedeli , accenna doverft 
da quella ripeter l’origine di feppeUirfi i Critoani ne’ fa- 
cri Tempj » P our l eur donner la corumunautè de tout ce 
qui cjìeit de la Religio n (2) . Il celebratiflimo noflro Fi- 

A 3 lo- , 


fallante , che fi i cominciata tra 
noi lodevolmente a pubblicare , £ 
riferito ancor quello , che abbia- 
mo lopra traforino, ne’ fogli dello 
feorfo Marco artic.IV. 

(1) L’intera Infcrizione , ond’ £ 
tolto il traferìtro frammento, vien 
rapportato dal Pratilli Hi/l. Prin- 
tip. langobatd. il Chiariffimo Scrit- 
tor della Storia Letteraria d' Italia 
dell’ anno j 7 5 q. lib. 1. r. 10. la 
reputa meritamente importante per 
un Cattolico . Sul particolar delle 


mafiìme di Religione efpreffe da’ 
primi Crifliani nelle lapidi fepolj 
crali , £ da leggerli quanto repli- 
catamente , e tempre con nuovo 
apparato di erudizione, ha fcritto 
il dotto P Mamachi nell’ Opera 
delle Antichità Crifliant Tom. III. 
e nell’ alrra De' Co/lnmi de' primi- 
tivi Crifliani. Tom.l. 

(a) Gabr. Albafpin de I' ane. 
Pol.de r Egl fur l’ adminiflr. de f 

Euch. Ih. II. ih. IH. 
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lologo illuftre Zio di Colui , che diflinguendofi tra’ Mà- 
giara ti per matura faviezza , or prefiede in quefta Eccel- 
lentiffima Deputazione, a detta Ecclefiaftica communion 
rapportando la parola in pace ufitata ne’ Sepolcri Cri- 
ftiani , fembrò inclinato a creder , che generalmente Pan 
in Infcriptionibus notet Eccleftajlicam' commùnionem (i) . 
Spettò ancora al Santo Dottore Agoftino 1’ addurre con- 
vincente ragion per giuftificare il defiderio de’ Fedeli 
d’efler feppelliti ne’ Tempj , ed appreffo le Memorie de’ 
Martiri (a). Siam quindi pur accertati dell’ antichità di 
tal ilio. Quello defiderio però de’ Fedeli , quella pia co- 
ll u manza della Chiefa non fecero allor si , che fi recafle 
inolfervanza alle leggi , che non ammettean Sepolcri nel- 
le Città . 

Se per veder quel, che or .dee farfi , giova oflfer- 
var quel, che fi è fatto nelle età trafandate,ravviferejno, 
che nell’ avere i Crilfiani affrontata la diffapprovazion 
de’ Gentili , coflretti ne’ primi tre fecoli dalle di còfloro 
perfecuzioni ad adempire al divin culto ne’ Tempj ffot- 
noati nelle Catacombe , eh’ eran fempre fuor di Città li- 
tuate , ivi ancor davan ricetto a’ loro defunti , com- 
binando cosi l’offervanza delle leggi dello Stato', e de’ 
precetti della Religione . 

Non inoltriam lungi lo fguardo in remote regioni. 
Celebre fra noi è la Catacomba , communemente appel- 
lata di S. Gennaro entra mania j e celebri puranco fon 

le 

(i) Mazzocchi , nella Lettera noftro SOVRANO per un dc’Mi- 
feconda al eh. Monlìg. Giorgi full’ sidri del Supremo Confluito di Fi - 
Intenzione d 'litro . 11 Configger ruma , è dato non ha guari detti* 
D. Filippo Mazzocchi di lui Ni- nato alla vigile carica di Soprain - 

r e , cui rare doti di lpirito , e tendenti di (alme del nottro Regno. 

cuore haano aperto il cammino (z) S. Aug. Rarefi, lib. il. e. 
alle più importanti Magittrature « LXIV. - -• . 

eflendo dato in feguito lecito dal *. • 7 
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le recenti fatiche di fublimi ingegni , 'i quali, fargia- 
mente provvedendo alla gloria di noftra Cittì» , hanno il 
iàper loro rivolto ad illuitrar quello preziofo avanzo di 
Crilliana antichità , onde conducendoci quaft per mauo 
tra le denfe tenebre della medelima , non han mancato 
indicarci quanro appartiene alle facre notizie, ed a Sepol- 
cri colà fituati (i) . Il chiarimmo Autor degli Annali 
del nollro Regno dando in ella Catacomba uno fguardo 
filofoli co , ci offre una intereffanre, nommen che. verace 
-immagine della condizion de’noftri primi Crilliarii , e de- 
gl» atti di pietà colà da medelimi efercitati ,(2) . t t 
Dopo che nel IV. Secolo, avendo IMmperador Ca- 
ttammo permeilo il libero efercizio della Rcligion Cri- 
lliana, ed effondo quella divenuta la Religion del Tro- 
no , cominciaronfi ad erger pubblici Tempi nelle va- 
rie parti dell’Impero , continuando tuttavia la proibi- 
zion de’ Sepolcri Urbani i fi pensò feppellir gli elliati 

^ ■ i ; 1 n A : 4 : -• ».• ne’ > 

n • ' • •' 4 ' # k‘* \ • 

tO E’ nota la DifTertarione del rato Avvocato verlatiflimo in querti 
S : g Ab PelUcdla na varie altre pub- (lodi Sign. Riccardi-, decorile è(U- 
.bltc.ua nel Ì7&1. De Camedrio to da S^M con replicati difpatci de- 
fivt Cot, titubi N cupola a tra . L’ termipito , precedenti favi e conful- 
eruJito .A 3 . Cedati nella fu'a bel- te dell’ Avvocato del Rea! Patti- 
la fìefniiirme Topografica , degli monio PreAdente D.Niccolò VelOO- 
an iteli edifir j della Città di Nj- li , alla dicui dottrina è rueritamea- 
poli premala al VI. Tomo degli te congiunta la pubblica opinione . 
•/fonali di quedo Regno , .al $.Vf. fa) Il Sig. D. Francercantonto 
parla a* longo paranco di quello Grimaldi Tom. VI. p.^tìt. fusilo 
inoqumenfo . Afpettiaajo da que- ,favio, ed erudita Giareconl ilto jf 
(lo Autore la dona letteraria nel- Adedbre dell’Intendeiua dì Guerra, 
la diplomatica, cui (screderà un e Marina , noto pel profondo libto 
trattato' pur anco, di diplomatica full’ Ineguaglianza , di gran lunga 
diretta a di (lì par; i pregiudizi del- fuaeriore alla celebre brochure di 
le due oppoile fcuole : Sommo agio M. Roufleau , e per altre opere, 
a tali opere gli Avominuirerapno ,da due anni da travagliando con 
le antiche carte , e. diplomai de' Tariffimi adì Juiti a’ mentovati An- 
Reali Arcbivj della •Zecca , e del- nali di queilo Regna , traendo fi- 
la Regia Camera nel doverne formi- mi da’ Scrittori originali , non da 
re inventario coll’ifpeizion delì’ono- torbidi fonti de’ tiollri Antcce dori. 



( Vili ) 

ne’ Temp) a tal uopo eretti fuor di Città , quindi fur- 
fe la differenza tra le Chiefe Urbane , e le Chiefe Cimi- 
teriali t differenza così fpiegata dal dotto Panvinio : Cce- 
meteria non folum Eccleftas fiuijfie (J Bafitlicas , feà ali- 
quid amplius quam Eccleftee Vrbant , Sepulcra feilieet 
Chriflianorum , qua intra Vrbem fieri non poter ant , ba - 
buijjc\i). • 

Siam ficuri , che così ancora fu tra noi praticato . 

Sebbeg da monumento rapportato daU’Autor della Storia 
Civile del noftro Regno (2) ravvifafi , che per qualche 
tempo pur dopo l’ Impero di Coftantino la Religion 
dominante in quelle regioni non tralasciò di effer la 
Pagana ; ciò non ottante , come accuratamente riflette 
il lodato Scrittor de’noflri Annali : vi era un buon nu- 
mero fparfo di Crifiiani , eie con liberti , e fenxa timore 
efiercit avano la loro Religione (j) . Ci plefa il Croni- 
ila Giovanni Diacono, che Severo , occupando la noftna 
Cattedra Vefcovile a’ tempi .appunto dell' Imperador Co- 
itantino , fecit Bafilicas quatuor ; un am fioris Urbem , e 
tre altre nella Città , foggi ungendo , che efsendo il 
medefimo morto , foris Urbem jacuit in Ecclefta fui „ 
noni in is confecrata . Cefsò di viver poco dop® il Ve- * 

feovo Noftriano , e fappiam dallo ttefso Autore , che fe- . 
pultus efì in Ecclefta Beati Caudiofii Cbrifii ConfeJJorit 
fiorii Urbem euntibus ad San&um J dnuarium Martyrem , 
in portico fitta. L’altro noftro Veicovo Vittore fui finir 
del V. Secolo edificò due Chiefe fuor di Città*, una in 
diQanza di un miglio, l’altra nella metà del cammino, 
in qua (7 ipfie fepultus quieficit ( 4 ) . L’ erudito Autor 

del- 

(D Panvin. In ÀddUamtpt. ad ($) Tom. VI. p. 365. 

P latin. lib. Dt Cétmttn. (4) Johann. Diacon CkrOnic, E- 

(i) Lib. II. t. III. pi/copar. S. Neap, Etti. 
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della Diflèrtazion De Cemeterio , ftve Catacumbn Nea-* 
politana , nell’ aver tutto ciò , che a detta Catacomba 
appartiene , rifehiarato per modo , che ci compenfa 
della trafeuraggine , in cui fu da’ noftri maggiori tenu- 
ta j fi addofsa il difaftrofo impegno di perfuaderci , che , 
non fol pe’ fecoli , de’ quali ragioniamo , ma per fino’ 
al XII. fecolo ancora , in effa foltanto davafi tomba a 
defunti , e che non vi furon fùor di quefta Città Tem. 
pj addetti pe’ Sepolcri : quindi ufa di ogni sforzo per 
complicar le femplicilfime idee efpofte nelle chiare p4- 
role del Croniila : col foccorfo della più vada erudizio- 
ne crede veder di ficuro , che in effa Catucomba pur 
furon riporti i rammentati Vefcovi , e vuol , che fulla 
fua parola crediamo , che preffo Gio: Diacono lo fteffo 
fignifica foris Urbem Sepeliri , che in Cemeterio : dip- 
più , che per Cbiefe , e Baf diche intender *debbanfi 
Cappelle fatte nella Catacomba tnedefi ma (i) . Ma perchè 
lo fteffo Diacono nei parlar del Vefcovo Urfo , che con 
ottime ragioni dal Muratori (2) credè# effer trapaffato 
prima del Vefcovo Severo , ed in confeguenza prima 
dell’ Imperador Coftantino , e della libertà accordata de’ 
pubblici Tempj , dice , che fepultus ejl in Cymiterio fo- 
ris ab Urbe , diftinguendo cosi chiaramente i fuoi fenft 
uniformi alla Storia de’ tempi ? Tali parole , interpretan- 
dofx come fuonano , fon troppo chiare , per non pof- 
porle ad*un nuovo ed intralciato fiftema . 

Si diftinfer cosi i noftri Antenati da que’ Popoli , 
die gli erano intomo foggetti a’ Longobardi , che ferba- 
ron tempre l’ufo di quella Nazione , di portare a feppel- 
lire i defunti , anco di fublime rango , fuor delle Città, 

» • e fuor 

(0 II Sig. Pelliccia in diff. àt. (i) Marat, in net. ad Johann. 
§. IV. Diec. 



( X ) 

t fuor de’ Tempj . Oltre degli argomenti tratti dalle 
loro leggi , poflonfi addurre in -più certa compruova 
i fatti permanenti . Arniperga moglie di Pandone II. 
che occupò il Contado di Capoa nel fecolo IX. fu fiep- 
pellita fuor di quella Cittì» a Cielo aperto . Di recen- 
te è fiato il dilei Sepolcro diflotterrato , afiiem con In- 
fcrizione (i) , dalla quale inGgne Letterato chiaro 
fra noi per dottrina , e per lo pofto , che occupa di 
Regio Iftoriografo del noftro Regno , e della Religion 
di Malta (2), fé rilevare il nome della moglie, di efso 
Pandone , notizia da non difpregiarG fra le tenebre della 
noftra Stoffa , e che molto può condurre alla critica 
diplomatica . 

Qualche volta in quella Città , in progreflb di fé- 
coli, non altrimenti , che nella ilagion del Gentiiefimo, 
fu accordato a’ fublimi Perfonaggi il fcppeliirli ne’ Tem- 
pj Urbani . I Duchi , che fra noi pttennero una fpecie 
del Sommo Impero, ed ancor que’ della dilor famiglia, 
ne’ Tempj di qiltta Città ricevetter l' onor del Sepol- 
cro: il Duca Teodoro, che terminò 1 Tuoi giorni a’tem- 
pi di Leone Ifaurico, e di Coltantino Cuo' figlio verfio la 
metà del fecolo Vili. , fu feppellito nella Diaconia de’ 
SS. Giovanni., e Paolo •, predo T attuai Moniilero 
di Monache di Donnaromita ( 3 ) .. Tal prerogativa 
non con fi (tea nel feppellirfi ne’ fiacri Tempj , coro’ altri 

. . . • ■ . * . . .. . ii. . » ha 

(r) E’ quella Intenzione conce- che con impazienza H pubblico 
pira in uno (lite il mcn rot/o di ftà da lui arrendendo. . *. 

que termi , e fu pubblicata da’là- (?) Siam di ciò accertati da una 

vi. Eft«nt'ori dell ' ditologii Roma-, Greca Tnfcrizione, che a nollri giot- 
na al num. VII. dell’ anno 1781. ni ancor ravvifafi nel muro del- 

(1) Il Sign. D. Francefco Da- la Chiela di elTo Moniftero. Altri 
uiele , noto ancora per non poche, limili efempj rilecanfi da altre In- 
fue dotte' produzioni e oer la Ito. fcritioni «rapportate dal Capacci 
ria dell’ Imperador Federico li. , Hifì. Neap. Z<£. 1 . C. XI. 
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f xn 

ha credutola fibben nel feppellirfi ne’Tempj della Città. 

Le Vergini negli facri' Chiollri intente al culto più 
puro ottcnean negli fteflfi Chiollri Sepolcro . Sebben fiali 
ofiervato in virtù d’ una Infcrizione , creduta non più an- 
tica del X. fecolo , che le Claullrali ancora portavanfi 
a feppellir nella noftra Catacomba , pur le addotte of- 
fervazioni non fembran si chiare , che badino a farci 
decider fu quello punto (i) . Se guardiamo in altre Cit- 
ta, Giujìina Badelfa di un Monillero nell’antica Capoa 
nell’anno 569. fu nello lleflo Moniliero feppellita (2) . 
Non vogliam diflimular, che a’ Fondatori delle Chi eie , 
per un’ onorevole eccezion dalla legge , permetteafi il 
Sepolcro nelle fieffe Chiefe da efh edificate (3). 

Simili eccezioni furono in feguito con troppo gene- 
rofità ad altri pure accordate , quindi fu d' uopo richia- 
mar l’attenzion de’ Sovrani, e la vigilanza de’Prelati ra- 
dunati in varj Concilj , per rinnovar con loro leggi , 
e canoni la proibizion de’ Sepolcri ne’ Tempj urbani . 
Son quelli que’ canoni , e quelle leggi , full* equivoca 
interpretazion de’ quali taluno ha penfato elTère fiata , 
a’ defunti Crilliani allor interdetta 1 ’ Ecclefiailica Sepol- 
tura . Col chiamar didimamente a difamina il t«ior di 
ciafcuna legge , e de’ canoni particolari, uno Scrirtor di 
non ordinario fapere ha dimollrato la veritù* dell' oppo- 
ila opinione (4) . 

„*•. * , • . - . •• v- •' In 

(1) Autor di quelle ofliervazioni ($) E* da vcderG quanto fi è 
è il pi-'i volte lodato Sign. Pellic- fcritto fu tal particolare .dal de 
eia nella ci:. differì. §. ult. Roye , e dal Marci'chal . 

(1) L’infcrizione jppofta al di co- (4) Muratori Differtaz. XVII. 
Rei Sepolcro 2 riferita dal Mazzoc- Ance dot. Lai in. Tarn. II. t Difquif. 
chi al Commento fui CtltneLNap. 111. Antcdot. Gnu. 



( XII ) 

• , 

In tal guifa fi praticò per quafi tutto' il IX. feco- 
lo . L’ Imperador Leone il Filofofo, che nell'anno 88<S. 
fall fui Trono di Oriente , refe celebre il fuo nome 
ne’ falli della lugubre difciplina della Chiefa , per aver 
dettato una legge , colla quale ammife i Sepolcri ne’ 

Tempj delle Città (i) . Incontrò di mano in mano 
quella legge il funello gradimento de’varj Stati di Eu- 
ropa , e fece s\ , che fulfe ad ella fagrificato il più pre- 
ziofo interefle dell’umanità. 

Ritenuti i fatti anzidetti , applichiam loro le fe- 
. * guenti breviffime conlìderazioni . I fuggerimenti della 

Religione fan vedere ragionevole il riporre ne’ luoghi a 
. lei confegrati quegli ellinti , che inoltrarono in vita di 

averla fedelmente feguita . Nulla influifee , fe quelli luo- 
ghi fian dentro, o fuori delle Città. I dettami della 
pubblica utilità , col prefentarci una ferie di trifte con- 
seguenze cagionate dalla refpirazion di quell’aere , che 
aggirandofi intorno a’fepolcri, chiaramente dimoltra re- 
carne infetta , chieggon , che lungi fi portaffero dalla 
focietà . Può dunque farfi in maniera , che i fug- 
gerimenti della prima non s’oppongano a’ dettami del- 
la feconda : e ciò col conltruirfi i Sepolcri ne’ Tem- 
pi fuor di Città . Cosi infatti fu efeguito in altre Ita- 
gioni . 

Il progreflò delle attuali cognizioni al falutare afpet- 
to di lumi non equivoci ha oggimai convinti i Sovra- 

. n i 

(i) E' nota la Co/iit. Nov. fet in Urbi bus , he ejl , in Ecclefiit. 

L1II. di quello Imperadore. Pensb All’ incontro dii tenor della leg- v 

il Ch P. Thomafin de Benef. Par. ge , c dalla (loria di que’ tempi , 

111. tiù. 1. c. 66. effe re (lati con che la videe «a fc ere , fi ravvila 
quella lej’ge rellitoiti i Sepolcri che Leooe ammife allora j Sepol- 
alle Chicle , facendo una fconcia cri nelle Città , effendo pria nelle 
’ illazione : indù! fu , parlando di que- Chicle fuor delle medefime fìtuati. 

fio Imperadore , ut [speliti fas ef- 
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ai amanti de’ Popoli , delia neceffità di richiamare in 
olTervanza 1’ ufato antico fitlema . 

Il Genio fflblime di Luigi XV. non offri con altro mez- 
zo , che con quello , a’ proprj fudditi Franceli il vantag- 
gio di un clima più puro , effendovi concorfa l’ opera 
dell’accreditato Vefcovo di Pamiers . Ugual difegno , per- 
chè troppo fervidamente immaginato , urtò negli eltre- 
mi nella Dieta del Regno di Polonia , onde fvanir do- 
vette , mercè le dotte cure del favio Prelato , che coll’ 
incarico di Miniflro Pontificio allor dimorava in Varfa- 
via (i). Univerfal commendazione rifcolfe l’Editto fu 
quello punto emanato da Colui , cui provvidamente 
ftà affidata la felicità dello Stato di Modena . I Popoli 
della Tofcana numerar potfono un fimil vantaggio tra’ ► 
molti altri , che inceffan temente ricevono dalla faviez- 
za del loro Sovrano . Nella Germania 1’ ufo de’ Se- 
polcri Urbani è flato combattuto con infinite decla- 
mazioni de’ Dotti , le quali ecciteranno al vantag- 
giofo effetto l’Augullo Legislator di quella gran parte 
di Europa . 

Inefficaci per. noi non fono (late le voci di color, 
che han cercato in quella ‘Capitale tal vantaggio promuo- 
vere . Pria di pronunciar però il nollro Pio , Gloriofo 

So- 


ci) Fu quefii il dotto Monfign. 
Garampi , che in qualità pur.mco 
di Mimliro Pontificio or rifiede 
preflò 1 ’ Imperiai Corte di Vien- 
na , cui laminore azioni han pro- 
cacciato univerfal! favorevoli fuf- 
fragj . Da una fua lettera de' io. 
Gennaro 1776. da Varfavia diret- 
ta al fu nollro Martorelli , fiam 
del narrato fatto ficerì . Tal let- 
tera , affieni con alue ni lodato 


defunto dirette , furba fi dal fa- 
vio indagator della noftra patria 
Storia Duca D Michele Vargas 
Maccracca . Elfo Prelato , per 
mezzo dell’ infigne Abate Eckel 
Direttore dell’ Imperiai Gabinetto 
di Antichità , ha fatto fperare al 
detto Duca una copia dell’ intera 
rimotlranza prefentata nella Die- 
ta Polacca , che tuttavia fi Ila con 
impazienza attendendo. 





( XIV ) . . # 

Sovrano la legge per abolire i Sepolcri dalla medefi- 
nia, facro e primo di Lui pendere è flato il difporrc , 
che fi daffe ad efli luogo ne’Tempj atal'effetto da eri- 
gerfi fuor del recinto . A ravvifar, che in favor di cosi 
favia difpofizione concorre 1 ’ offervanza dell’ univerfal 
Crifliana ragione , il pubblico vantaggio , e 1’ au- 
torità degli efempj de’ tempi tramandati , fra noi fpe- 
cial mente occorfi , fono fiate dirette le prefenti Ri- 
fleflioni . , • 

Affin di allontanarfi qualunque dìfuguaglianza , ag- 
giungefi , che indijìint amente in detti Tempj fuor di Cit- 
t '4 render fi dovettero gli ultimi uffici a ’ defunti di qua- * 
lunque ceto . Uomini , che godendo in vita più degli 
altri i vantaggi dello flato fociale , pretenderete ancor 
dopo morte con infulrante diflinzione far feniire il 
pelò della voflra fuperiorith ? Non dee fimil legge lafciarfi 
piegare in favor di alcuno , giacché riguarda i mortali 
in quello flato , in cui , ceffata la loro efiflenza , fi ò ■ 
tra effi adeguata qualunque difparitk . 

Riconofciam la fublimitk di tal legge , e volga 
quella Deputazione le cure fulla fctlta de mezzi per ' 
la facile di lei efecuzione . Uno {labili mento funtua- 
rio , che il modo reflriuga delle funebri pompe , e 
delle efequie, renderebbe quefli atti di pietà più uniformi 
alle maffime della Religione. Da uno de’Deputati Commif- 
farjfi) fono con faviezza fviluppate varie idee in un fuo 
piano per tal divifamenro . Nell’atro che ne’ varj Governi di 
Europa , ove prefiede la più fana politica , s’ invigi- 
la ad aggravar con pene gli ecceffi del luffe tra’ vi- 
venti , fi avrà riparo di moderar quel luffe > con cui 
fi rendono i defunti al Sepolcro ? Dippiù 1' Architetto 

in- * 

« ' • ■ .•» . *• .• - >• 

(j) Cav. D. Mauro ì Affililo di Rocca Gioriof» . 
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